
KraussMaffei si quota alla Borsa di Shanghai

La controllante ChemChina ha deciso la quotazione del costruttore tedesco di macchine per
la trasformazione di materie plastiche allo Shanghai Stock Exchange.
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KraussMaffei sbarca in Borsa, ma non a Francoforte: ChemChina, che l’anno scorso ha preso il
controllo del gruppo tedesco specializzato nella costruzione di macchine per la lavorazione di
plastiche e gomma, ha infatti scelto la piazza di Shanghai per l’operazione, che avverrà
attraverso l’incorporazione in Qingdao Tianhua Institute of Chemistry Engineering, già quotata
allo Shanghai Stock Exchange, insieme con tre impianti per pneumatici e uno per articoli in
gomma posseduti dal colosso cinese nel paese asiatico.

UN NUOVO ASSETTO. Nella nuova realtà industriale, il peso di KraussMaffei sarà pari a circa
l’85% del fatturato complessivo, spiega il CEO del gruppo tedesco Frank Stieler. Grazie alle
risorse finanziarie reperite in Borsa, KraussMaffei potrà accelerare il piano di espansione a
livello internazionale, seguito dal quartier generale della società - che resterà a Monaco di
Baviera (Germania) - e consolidare le attività in Cina. ChemChina resterà in ogni caso
l'azionista di maggioranza dell'azienda bavarese.
Nell’esercizio 2016, KraussMaffei ha registrato vendite per 1,27 miliardi di euro, in crescita del
5% rispetto all’anno precedente, con una stima di 1,3 miliardi nel corso del 2017. Quest’anno la
forza lavoro è aumentata di 350 unità superando per la prima volta quota 5.000.

VIA LIBERA DAL SINDACATO. Secondo una nota diramata dal gruppo, il sindacato dei
metalmeccanici tedeschi, IG Metall, avrebbe dato il suo benestare all’operazione, che non muta
i rapporti di lavoro attualmente in essere, nè gli accordi sindacali o altre obbligazioni previste



dell’attuale contratto di lavoro. Secondo Peter Krahl, responsabile del consiglio di fabbrica
KraussMaffei: “Un migliore accesso al mercato cinese sosterrà la crescita necessaria a
garantire i posti di lavoro in Germania e nel resto d’Europa”. “Sotto la nuova proprietà,
KraussMaffei sta seguendo una rotta chiara - gli fa eco Horst Lischka, responsabile di IG Metall
a Monaco e membro del consiglio di sorveglianza di KraussMaffei - Recentemente è stato
assunto in azienda il cinquemillesimo impiegato. ChemChina si sta rivelando un partner
affidabile”.

Con sede a Monaco di Baviera, KraussMaffei opera nella costruzione di impianti di stampaggio
ad iniezione, a reazione e di estrusione con i marchi KraussMaffei, KraussMaffei Berstorff e
Netstal. Il gruppo possiede dieci impianti produttivi e oltre trenta filiali, una delle quali nel nostro
paese, KraussMaffei Group Italia, con sede a Cerro Maggiore, in provincia di Milano.
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